
TRENTO. Erano quasi le 23 di do-
menica quando la Citroën C1 gui-
data da una giovane donna diret-
ta verso sud stava per affrontare 
il “dosso” di Ravina. La donna 
non si è nemmeno resa conto di 
cosa stava per arrivarle addosso: 
non ne ha avuto il tempo. Ha sen-
tito un tonfo sordo, l’abitacolo 
che si deforma e una ragnatela di 
crepe che si disegna sul parabrez-
za. Aveva appena travolto un uo-
mo che stava attraversando la 
nazionale con il suo monopatti-
no elettrico. Il giovane, che non 
indossava né il casco né altre pro-
tezioni (e nemmeno un giubbino 
catarifrangente), era stato cari-
cato sul cofano della Citroën e 
sbalzato sull’asfalto, dove è rima-
sto in  stato  di  incoscienza.  La  
donna alla guida dell’auto, nono-
stante l’incontenibile spavento, 
ha subito chiamato i soccorsi, e 
sul posto in pochi minuti sono 

arrivate due ambulanze di Tren-
tino emergenza e l’auto medica, 
oltre alla pattuglia della polizia 
locale, che ha iniziato ad occu-
parsi di rilievi. 

Pare che il giovane sul mono-
pattino elettrico, un trentunen-
ne libico che ora si trova in con-
dizioni  gravissime  all’ospedale  
Santa Chiara, nel reparto di riani-
mazione, stesse attraversando la 
statale, una manovra assurda e 
pericolosissima,  ma  stando  a  
quanto  raccontano  i  residenti  
della zona non così infrequente 
come si potrebbe pensare. Pare 
anzi che nelle ore meno traffica-
te ci siano più persone che af-
frontano  l’attraversamento,  

spesso in bicicletta, per raggiun-
gere in modo più rapido la pista 
ciclabile. Un azzardo che al tren-
tunenne libico sul monopattino 
è costato carissimo. Il giovane ha 
riportato numerose lesioni e un 
forte trauma cranico, ed ora è ri-
coverato in rianimazione in con-
dizioni gravissime. I medici si so-
no riservata la prognosi. Anche 
la donna che guidava la Citroën, 
23 anni, è dovuta ricorrere alle 
cure dei sanitari per il grave sta-
to di choc che l’ha assalita dopo 
il trauma dell’incidente. 

«Purtroppo - commenta il co-
mandante della polizia locale Li-
no Giacomoni - il giovane si è av-
venturato in una manovra scon-

siderata e pericolosissima, attra-
versare la strada in quel punto è 
un rischio  pazzesco.  Per  rico-
struire la dinamica sentiremo an-
che la donna che guidava la Ci-
troën, quando sarà in grado di 
spiegare cos’è accaduto».

Dal punto di vista legale, il co-
dice della strada, nella sua edizio-
ne più aggiornata, equipara i mo-
nopattini elettrici alle biciclette: 
mezzi che devono essere dunque 
dotati di un faro bianco davanti e 
un catadiottro rosso dietro, e il 
cui conducente nelle ore nottur-
ne deve indossare un giubbino 
fluorescente, per essere visibile 
anche al buio. Tutte accortezze 
che il  giovane ora in ospedale  
non ha adottato, rendendosi pra-
ticamente invisibile sulla strada. 
Difatti la donna non si è presso-
ché resa conto dell’investimen-
to se non al momento dell’urto. 
In più, in tangenziale le bici (e 
dunque anche i monopattini) so-
no interdette alla circolazione.

Sempre in linea teorica, i mo-
nopattini  elettrici  per  essere  
omologati non devono superare 
la velocità di 25 chilometri orari, 
ma molti  modelli  corrono  più  
forte. «Alcuni non hanno nem-
meno il limitatore - spiega Gia-
comoni -, ne abbiamo sequestra-
ti parecchi in questi mesi perché 
difformi da quello che dice la leg-
ge» 

Travolto in monopattino: gravissimo
Il primo incidente. L’uomo, 31 anni, stava attraversando la tangenziale di Trento di notte ed è stato centrato dall’auto di una giovane donna 
Privo di conoscenza, il ferito è stato ricoverato in rianimazione, prognosi riservata. Il comandante della polizia locale: «Manovra pericolosissima» 

• Il recupero del monopattino elettrico da parte della polizia locale

TRENTO. «Quanto emerge dall’a-
nalisi della Direzione distrettuale 
antimafia sugli interessi della cri-
minalità organizzata nella nostra 
economia e sul rischio di infiltra-
zioni mafiose desta grande preoc-
cupazione e trova purtroppo con-
ferma nell’esito di recenti indagi-
ni condotte dalle forze dell’ordi-
ne sul nostro territorio. Per que-
sta ragione l’attenzione di tutti, 
compresa la nostra deve essere 
massima per individuare situa-
zioni di rischio da denunciare». 
Lo dicono i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil del Trentino, com-
mentando il rapporto della Dia 
sul  secondo  semestre  2019.  
Dall’analisi risultano particolar-
mente a rischio alcuni comparti 
come il porfido, l’edilizia, il turi-
smo e la ristorazione. «Alcuni di 
questi settori in anni recenti han-
no subito pesanti conseguenze le-
gate alla crisi economica e al ral-
lentamento del mercato; altri co-
me il turismo e la ristorazione so-
no messi in ginocchio adesso dal-
le  conseguenze  dell’emergenza  
sanitaria. Tutto ciò conferma che 
in situazioni di difficoltà le asso-
ciazioni criminali trovano terre-
no fertile – proseguono Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti -. Vale per gli imprendito-
ri, ma vale anche per i lavoratori: 
in periodi di crisi e di carenza di 
occupazione è più facile accetta-
re compromessi, cadere nella re-
te del  lavoro irregolare e dello 
sfruttamento». Senza dimentica-

re che le difficoltà economica in 
cui si trovano diverse famiglie an-
che in Trentino a causa di disoc-
cupazione e cassa integrazione. 
«In queste condizioni è alto il ri-
schio di finire anche vittime di 
usura per fare fronte a spese che 
le famiglie non possono sostene-
re con le proprie forze – insisto-
no-. Per questa ragione è indi-
spensabile fare ogni  sforzo per 
aumentare il sostegno economi-
co ai nuclei a rischio povertà e ai 
lavoratori disoccupati o in cassa 
integrazione, rafforzando e am-
pliando l’assegno unico provin-
ciale».  In  tal  senso  insistono  
Cgil, Cisl e Uil sull’importanza di 
monitorare le situazioni raffor-
zando i controlli ispettivi per pre-
venire il radicamento di situazio-
ni illecite. «Lavoratori e imprese 

oneste sono quelli che pagano il 
prezzo più alto di fronte al diffon-
dersi delle infiltrazioni criminali, 
ma non dobbiamo mai sottovalu-
tare che a  rimetterci  è  l’intera 
collettività per questa ragione il 
contrasto alla malavita deve ri-
guardarci tutti. In tal senso rite-
niamo utile e importante il passo 
avanti compiuto con la sottoscri-
zione del Protocollo per la sicu-
rezza. E’ anche nella collabora-
zione trasversale tra istituzioni, 
forze dell’ordine, imprese e sin-
dacati  che  si  possono  arginare  
questi fenomeni. Allo stesso tem-
po bisogna mettere in campo po-
litiche di welfare efficaci e in gra-
do di intercettare e rispondere ai 
bisogni emergenti della comuni-
tà. Così si sottrae terreno alla ma-
lavita» concludono.

• La Citroën C1 della ventitreenne devastata dall’urto 

Rischio infiltrazioni mafiose 
Sindacati: «Molto preoccupati»

• Secondo la Dda, i settori più a rischio sono edilizia, porfido e turismo

Dopo i dati della Dda.
Cgil, Cisl e Uil: «Nelle 
difficoltà, i criminali
trovano terreno fertile» 

•La polizia locale. 
Giacomoni «Quel mezzo 
non poteva circolare 
in tangenziale»

•Pratica rischiosa.
Molti attraversano per
raggiungere la ciclabile
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